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Con l’ultimo decennio della storia de Il 
Corriere Vinicolo entriamo a pieno titolo 
nell’attualità, dove vediamo giungere a 
maturazione diverse tendenze e dinamiche 
che nel periodo immediatamente precedente 
avevano segnato la storia italiana e, nel 
nostro specifico, l’evoluzione del mondo del 
vino e dell’Unione Italiana Vini che il nostro 
settimanale ha sempre cercato puntualmente 
di riflettere e raccontare.

La cronaca politica di questi anni non registra 
accadimenti in grado di conquistare le pagine 
dei libri di storia che si scriveranno in futuro 
dove, probabilmente, questo difficile decennio 
di crisi e cambiamenti sarà ricordato più 
come fase conclusiva della prima o seconda 
Repubblica, piuttosto che come avvio di 
una nuova era della storia repubblicana. Lo 
spostamento definitivo dell’asse politico 
decisionale verso Bruxelles, favorito dagli esiti 
della grave crisi economica partita dagli Usa 
nel 2007 e che attorno al 2011 investe anche 
l’eurozona, costituisce probabilmente il fatto 
storico più rilevante di questi anni, che arriverà 
a investire anche il settore vitivinicolo e la 
stessa Unione Italiana Vini.

Come illustra efficacemente Luciano 
Ferraro nell’articolo introduttivo del decennio 
pubblicato sul libro del 90º, che riportiamo 
qui a fianco, il vino italiano ormai supera 
definitivamente la dimensione di semplice 
prodotto alimentare, per diventare “status 
symbol, stile, identità” e assumere così il ruolo 
di star delle grandi aste internazionali.

È questo un fenomeno trasversale che tocca 
l’arte, il marketing, la musica e i giovani, 
fino ad arrivare a essere anche vero e proprio 
strumento della diplomazia internazionale, 
per finire, inevitabilmente, sotto la lente del 
nutrizionista e dell’estetista in anni in cui la 
tavola entra nel microscopio del salutismo, alla 
ricerca di valori dove il piacere del gusto deve 
trovare nuove coniugazioni con il benessere e 
la salute. 

CONTINUA

Con il settore vitivinicolo ormai definitivamente proiettato verso una dimensione globale,
Unione Italiana Vini si prepara agli inizi del decennio ad affrontare una rilevante riorganizzazione, 
un riassetto che coinvolgerà la struttura operativa, il sistema di rappresentanza interna
e la gestione delle relazioni verso il mondo della politica e della pubblica amministrazione.
Di pari passo, anche il nostro giornale vive importanti trasformazioni che riflettono sia l’evoluzione 
associativa che quella del settore nel suo complesso
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VERSO IL FUTURO Tratto dal volume “Si pubblica il sabato”

Il vino è glamour.
L’eccellenza diventa
status symbol, stile,

identità

È la consacrazione del vino italiano. Le 
etichette tricolore entrano nel mito enologico 
e sfidano certezze consolidate: alle aste sono 
contesi dai collezionisti sia i grandi Barolo, sia i 
SuperTuscan assieme ai Brunello. La popolarità 
dei produttori che si erano fatti conoscere 
come i protagonisti del Rinascimento vinicolo 
degli anni ’90, è ormai diventata planetaria. 
Ma l’antica bevanda che ha accompagnato la 
storia dell’umanità, per la prima volta non viene 
più solo vista come un elemento che unisce 
alimentazione, cultura e religione nelle tradizioni 
dei popoli. Si inizia a scrutarne i benefici. Così 
sul Corriere compaiono decine di articoli sulle 
quantità da bere per non lasciare spazio a rischi 
per la salute. Il cambio delle regole del codice 
stradale accende i riflettori sulla necessità di bere 
in modica quantità. A questo fronte salutista, 
perfettamente in linea con quello che accade 
nell’alimentazione con il vertiginoso aumento del 
consumo dei cibi biologici, corrisponde una fase 
storica in cui si beve, in media, sempre meno. Ma 
anche un periodo in cui si cerca sempre di più il 
racconto, la narrazione, il cuore di chi sta dietro 
ogni etichetta. Ed è così che iniziano sul Corriere 
i ritratti dei vignaioli, con cadenza settimanale. 
Non più limitati ai Signori del vino (che è anche 
il titolo di una fortunata trasmissione di Raidue 
che per la prima volta dopo una assenza di 40 
anni, porta il vino sui piccoli schermi casalinghi). 
Spazio anche ai piccoli, agli artigiani, a quelli che 
costituiscono la rete produttiva in ogni regione 
italiana e che si dedicano soprattutto ai vitigni 
autoctoni. In questo paradosso – diminuisce 
il consumo medio ma aumentano la qualità e 
l’attenzione mediatica  sul mondo del vino - il 
vero evento spartiacque è l’Expo del 2015, in cui 
Milano si afferma, assieme a Verona, come la 
capitale italiana del vino.

Il vino di qualità è ormai diffuso: dai ristoranti 
alle enoteche, dagli scaffali della grande 
distribuzione ai rifugi di montagna. Sempre 
più consumatori affollano gli eventi del vino, 
dalle fiere alle degustazioni, che si moltiplicano 
in tutta Italia in modo vertiginoso. La cultura 
del vino è diventata un patrimonio collettivo. 
L’antica bevanda è ormai un punto di forza del 
made in Italy, in grado di raccontare l’evoluzione 
di un Paese.

Al Corriere Vinicolo,auguri
per una nuova stagione di successi

di GIULIO SOMMA 
direttore del Corriere Vinicolo
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Verso il futuro
Tutti elementi che si ritrovano nella grande avventura 

di Expo 2015 – intitolata “Nutrire il pianeta, energia per la 
vita” - che è stata uno straordinario trampolino di lancio per 
l’agroalimentare italiano, e per il nostro vino, capace di favorire 
in maniera decisiva la crescita delle esportazioni e il prestigio a 
livello mondiale. 

Il percorso di riorganizzazione associativa di UIV
In questo contesto di grandi cambiamenti, con il settore 

vitivinicolo ormai definitivamente proiettato verso una 
dimensione globale, l’Unione Italiana Vini si prepara agli 
inizi del decennio ad affrontare l’ultima (ma solo in ordine di 
tempo) rilevante riorganizzazione, un riassetto che coinvolgerà 
la struttura operativa, il sistema di rappresentanza interna e 
la gestione delle relazioni verso il mondo della politica e della 
pubblica amministrazione.

Nella prima decade del nuovo secolo, fedele alla mission 
di rappresentare gli interessi del settore - sulla quale il 
sodalizio si era costituito oltre 120 prima in quel di Milano - 
l’Unione Italiana Vini si trova a dover affrontare la sfida di un 
cambiamento organizzativo e di lavoro capace di ripensare 
una nuova cultura della rappresentanza degli interessi, 
attraverso nuove modalità di interazione con il mondo politico 
e istituzionale. Finita l’era del collateralismo tra associazioni 
e partiti, che aveva caratterizzato la prima Repubblica, si apre 
quindi una nuova stagione della complessità, legata da un lato 
alla moltiplicazione dei soggetti socioeconomici interessati a 
influire su decisori pubblici e, dall’altro, alla frammentazione 
subita dalla classe politica alla fine dell’esperienza dei grandi 
partiti come formatisi nel dopoguerra.

In questo scenario, l’opera di pressione e di rappresentanza 
degli interessi di categorie economiche dovrà passare attraverso 
un’elaborazione più organica delle proprie ragioni, capace di 
tener conto sempre di più degli interessi generali della società, 
così da costruire nuovi sistemi di alleanze tra ceti sociali e realtà 
economiche diverse, tra opinion leader e altri soggetti in grado 
di rendere più efficace il lavoro di sensibilizzazione verso la 
politica e verso la pubblica amministrazione. 

È questa una filosofia organizzativa (e politica) che si già si 
ritrovava nella visione descritta dal fondatore de Il Corriere 
Vinicolo, Arturo Marescalchi, quando nel suo primo editoriale 
parlava di un giornale “dedicato non soltanto agli interessi 
della classe ma ad armonizzare questi interessi nel grande 
quadro della vita economica della nazione”. 

Un nuovo “gioco di squadra”
Il percorso di riorganizzazione associativa dell’Unione 

Italiana Vini passa attraverso il rafforzamento 
dell’impegno europeo nell’ambito del Comité Européen des 
Entreprises Vins (Ceev), attraverso una nuova articolazione 
del Consiglio Nazionale (che si struttura in commissioni 
tematiche, per allargare e approfondire il lavoro di proposta 
politica della Confederazione e cercare nuove formule di 
coinvolgimento diretto, sia dei consiglieri che nella base 
sociale), e infine anche attraverso la costituzione di una nuova 
sezione operativa di policy officer a supporto e sostegno del 
lavoro del segretario generale. Questo nuovo ufficio di UIV avrà 
come mission la gestione quotidiana del dialogo con le varie 
istituzioni a livello locale, nazionale, europeo ed extraeuropeo.  
“Ci rendemmo conto – testimonia Paolo Castelletti, segretario 
generale di UIV – che il mondo stava rapidamente cambiando 
e dovevamo attrezzarci in modo nuovo per mantenere la nostra 
autorevolezza e capacità di pressione verso il mondo della 
politica, coinvolgendo però in modo più ampio ed efficace le 
imprese e gli imprenditori che si riconoscevano nell’Unione 
Italiana Vini. Lo spostamento del centro decisionale delle 
politiche del vino da Roma a Bruxelles – continua Castelletti 
–, il maggior potere acquisito dal Parlamento europeo dopo 
il trattato di Lisbona e la necessità di aumentare ‘visibilità’ 
e ‘azione’ diretta della Confederazione verso le istituzioni 
europee, rendevano necessario riorganizzare il lavoro di lobby 
e rappresentanza, costruendo un nuovo ‘gioco di squadra’ sulle 
grandi questioni del settore a livello nazionale, con la filiera, e a 
livello europeo con le altre associazioni riunite nel Comitè Vins 
(Ceev)”.

La crescita di Unione Italiana Vini
Gli effetti di questa riforma iniziano a vedersi subito. 

L’associazione moltiplica in questi anni la propria capacità 
di elaborazione politica e competenza nell’intervenire su 
tematiche diverse con una linea elaborata direttamente dagli 
imprenditori e si allarga il coinvolgimento dei consiglieri 
che iniziano a sentirsi, in modo nuovo, protagonisti della vita 
della politica associativa. Questa vitalità si diffonde in tutta la 
struttura dell’Unione Italiana Vini e sui territori, dove tornano 
a crescere il numero delle imprese iscritte. In poco tempo si 
superano le 600 unità per arrivare a una compagine associativa 
che attraverso imprese cooperative rappresenta oltre 150.000 
viticoltori, il 50% del fatturato complessivo del settore e oltre 
l’85% dell’export.

Parallelamente alla crescita della base sociale cresce 
l’importanza e l’autorevolezza dell’associazione. 

Il percorso di crescita di Unione Italiana Vini vive una 
dinamica nuova, che si esprime anche oltre i confini 
strettamente associativi e che permette di sviluppare nuovi 
sodalizi all’interno della grande famiglia di UIV. 

La capacità di comporre al proprio interno interessi 
diversi, di dare voce e rappresentanza alle molteplici figure 
imprenditoriali e professionali che si riconoscevano nella filiera 
del vino è stata una caratteristica costante. L’associazione in 
questi anni arriverà ad un assetto che renderà pienamente 
visibile una grande plasticità organizzativa, che ha sempre 
caratterizzato l’associazione e che porterà inevitabilmente, 

anche in futuro, verso ancora nuove forme e 
modalità di rappresentanza.

Un vero e proprio “sistema” associativo
Negli ultimi anni del decennio prende infatti corpo 

un vero e proprio “sistema” associativo, costituito da 
tre associazioni aderenti a UIV: Anformape, Med&A e 

Agivi, e due affiliate: l’Associazione Donne del Vino e il 
Movimento Turismo del Vino.

Di queste, le prime due nacquero come associazioni 
autonome di categorie già rappresentate all’interno 
di Unione Italiana Vini. “I commercianti, industriali e 

commercianti intermediari del commercio di macchine 
per l’enologia”, si riunirono in Anformape nel 1965, e 

gli “Agenti rappresentanti ausiliari del commercio del 
vino e prodotti affini” confluirono nel 2000 in Med&A, 

associazione che è l’evoluzione della precedente Anarava 
(Associazione Nazionale Agenti Rappresentanti in Vini 

e Affini), costituitasi nel lontano 1924. L’associazione 
giovanile dell’Unione Italiana Vini – Agivi - si costituì nel 
1989, e gli ultimi anni ne hanno consacrato la maturità 

organizzativa, sfociata in un nuovo assetto e una più forte 
vicinanza alle dinamiche politiche dell’associazione “adulta”. 

Diversa invece la genesi delle altre due importanti realtà 
associative sopra citate, che nascono al di fuori dell’Unione 
Italiana Vini ma che proprio in questi ultimi anni vi si sono 
affiliate, per mettere a sistema competenze, esperienze e 
professionalità specifiche in quella grande “famiglia” che oggi, 
a tutti gli effetti, costituisce la più importante e rappresentativa 
realtà associativa del vino italiano. Il Movimento Turismo del 
Vino nacque nel 1993 e annovera oggi circa 1.000 fra le più 
prestigiose cantine d’Italia. L’associazione Donne del Vino 
è invece la più grande associazione femminile mondiale 
del settore enologico, con le sue quasi 900 associate; venne 
costituita nella primavera 1988 da una ventina di socie per 
promuovere la conoscenza, la cultura del vino e il ruolo della 
donna nell’imprenditoria italiana.

L’evoluzione del Corriere Vinicolo
In tutto questo percorso, il nostro giornale vive importanti 

trasformazioni che riflettono sia l’evoluzione associativa che 
quella del settore nel suo complesso. 

Nei primi anni del decennio si apre una sezione dedicata 
all’analisi del dato statistico ed economico che evolve fino a 
costituire numeri speciali del giornale dedicati esclusivamente 
a queste tematiche come “Vino in Cifre”, l’Annuario statistico 
del Corriere Vinicolo, e gli speciali “Wine By numbers”. 

Successivamente il giornale assume una sua fisionomia 
più definita come strumento di informazione ma anche di 
pressione politica. Le battaglie dell’associazione e del settore, 
la cronaca e la critica politica, gli aggiornamenti di carattere 
legislativo e istituzionale sono oggi l’argomento di copertina di 
ogni numero del nostro giornale, che si rinnova – ancora una 
volta – quale portatore di quel motivo ispiratore che ne guidò 
la nascita: essere “voce della classe” dove la narrazione diventa 
comunicazione politica.

“Una voce che, domani come ieri - abbiamo scritto nella 
postfazione del volume sui 90 anni del giornale - dovrà 
continuare ad essere voce associativa ma non limitata e chiusa 
nei recinti dell’Organizzazione, perché capace di parlare a 
tutta la vasta platea degli imprenditori vitivinicoli, in primis, 
e in genere a tutta la filiera e al mondo che in qualche modo 
si riconosce nel vino italiano. Una ‘voce’ improntata a una 
politica dell’informazione che sia all’altezza del compito di 
interpretare e fornire strumenti all’Associazione - ed in genere 
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● Il di�  cile compromesso su Indicazioni geografi che, semigenerici e menzioni tradizionali.

● La rimozione degli ostacoli commerciali di natura burocratica e amministrativa. 

● L’ammorbidimento delle protezioni concesse alle industrie vinicole locali. 

● L’allineamento delle pratiche enologiche e dei protocolli d’analisi e scientifi ci. 

I temi cruciali su cui Usa e Ue stanno cercando di trovare un accordo 

visti dal Wine Institute californiano e dal Comité Vins europeo

IL VINO DENTRO IL NEGOZIATO DEL SECOLO

I n occasione di Simei dal 3 al 6 novembre 2015 de-butta la prima edizione di Enovitis Business, nuovo format di evento interamen-te dedicato al vigneto. Un appuntamento inedito di networking, studiato per ga-

rantire a visitatori ed espositori nuove opportunità di business 

e un’imperdibile occasione di aggiornamento professionale 

grazie a un intenso programma formativo. Agricoltura di preci-

sione, gestione di impianto e di paesaggio, suolo-fertilità-acqua, 

gestione della pianta, dello stato sanitario, della vendemmia e 

gestione fi nanziaria, saranno i temi del Workshop Innovation, 

patrocinato dal Conaf (Consiglio dell’Ordine nazionale dei dot-

tori agronomi e dei dottori forestali), che saranno a� rontati da 

autorevoli relatori, esponenti della ricerca accademica e privata 

per dare risposte concrete ai bisogni della viticoltura moderna. 

L’impegno di UIV per una viticoltura sostenibile riguarda anche 

la promozione delle tecnologie e in quest’ottica è stato perfezio-

nato il Sistema Enovitis che si articola in eventi sinergici svilup-

pati in tre format: uno espositivo in Fieragricola, uno applicati-

vo in campo (Enovitis in Campo) e uno focalizzato sul business 

matching, Enovitis Business. La prima edizione di quest’ultimo format ha come obiettivo 

l’organizzazione di un’agenda che metterà in contatto il meglio 

delle proposte del mercato nazionale e internazionale con un 

audience di 300 top client italiani ed esteri.Tutte le informazioni su ENOVITIS.IT, dove è possibile registrarsi alla 

manifestazione e alle sessioni del Workshop Innovation, oltre che preno-

tare incontri con gli espositori di interesse.

Incontri B2B, eventi, workshop:il Networking System dedicato al vigneto 
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› CINA STEP BY STEP
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Le opportunità di uno dei più grandi mercati 

consumer della Cina. Ad animare le vendite 

di vino, il proliferare di nuovi locali e la 
crescita di ipermercati e centri commerciali

› RICERCA

TECNICA ENOLOGICAEstrazione delle sostanze polifenoliche. 
Proprietà sensoriali e conservazione del colore

A pagina 16

Paolo Castelletti,
segretario

generale UIV



Con l’ingresso nel XXI secolo, l’Unione Italiana Vini si 
prepara ad affrontare una nuova rilevante riorganizza-
zione che coinvolgerà la struttura operativa, il sistema di 
rappresentanza interna e la gestione delle relazioni verso 
il mondo della politica e della pubblica amministrazione.

A spingere verso la necessità di rivisitare le modalità di 
lavoro del sistema confederale verso le istituzioni sono lo 
spostamento dell’asse politico da Roma a Bruxelles, la fine 
della cosiddetta “prima repubblica” e i connessi cambia-
menti che subisce l’attività di lobby e public affairs. Nella 
prima decade del nuovo millennio una nuova cultura della 
rappresentanza degli interessi inizia a diffondersi nel no-
stro paese rispetto al mondo politico e istituzionale, che si 
trova ad affrontare nuove modalità di interazione rispetto 
al passato. Finita l’era del “collateralismo” tra associazioni e 
partiti, si apre quella della “complessità” legata, da un lato, 
alla moltiplicazione dei soggetti socio-economici interes-
sati ad influire sul decisore pubblico e, dall’altro, alla fram-
mentazione subita dalla classe politica alla fine dell’espe-
rienza dei grandi partiti nati nel dopoguerra.

Rappresentare i propri interessi e istanze diventa più com-
plicato. Non è più sufficiente la conoscenza diretta del “politi-
co di turno” per esercitare l’opera di pressione, ma è necessario 
elaborare in modo più organico le proprie ragioni, tener conto 
sempre di più degli interessi generali della società e costruire 
nuovi sistemi di alleanze con ceti sociali, diverse realtà econo-
miche, opinion leader e soggetti in grado di rendere più effica-
ce il lavoro di sensibilizzazione verso la politica e la pubblica 
amministrazione. Torna prepotente l’attualità della visione 
politica originaria descritta dal fondatore del Corriere Vinico-
lo, Arturo Marescalchi, quando nel primo editoriale parlava di 
un giornale “dedicato non soltanto agli interessi della classe 
ma ad armonizzare questi interessi nel grande quadro della 
vita economica della nazione”.  

Questa “armonizzazione” di interessi obbliga le associazioni 
come UIV a riorganizzare il proprio lavoro politico. Da un lato, 
infatti, la società diviene via via più complessa e allarga i suoi 
orizzonti verso una dimensione europea nella quale si molti-
plicano le istanze di rappresentanza nonché le sedi istituzio-
nali con cui interloquire. Dall’altro, cambia anche il contesto 
internazionale del mercato del vino, che diventa a tutti gli ef-
fetti “globale” anche in termini di produzione oltre che di con-
sumo. A fronte di questi cambiamenti, la riorganizzazione del 
lavoro politico segue due direttive. Viene ampliato il dibattito 
interno, in modo da coinvolgere un numero sempre maggiore 
di imprese, esperti, opinion leader e stakeholder, anche esterni 
all’ambito associativo, nell’elaborazione ed approfondimento 
delle varie tematiche che l’agenda politica porta all’attenzione 
del settore. Inoltre, si costituisce una vera e propria struttura 
interna dedicata alla gestione dei rapporti con il mondo della 

pubblica amministrazione.
La svolta, dopo anni di riflessione interna, arriva con la presi-

denza di Domenico Zonin che prende la guida del sistema UIV 
nel febbraio del 2013 dopo la prematura scomparsa di Lucio 
Mastroberardino.

“Ci rendemmo conto – testimonia Paolo Castelletti, segre-
tario generale di UIV a partire dal maggio 2007 – che il mon-
do stava rapidamente cambiando e dovevamo attrezzarci in 
modo nuovo per mantenere la nostra autorevolezza e capacità 
di pressione verso il mondo della politica, coinvolgendo però 
in modo più ampio ed efficace le imprese e gli imprenditori 
che si riconoscevano nell’Unione Italiana Vini. Lo spostamen-
to del centro decisionale delle politiche del vino da Roma a 
Bruxelles, poi, – continua Paolo Castelletti – il maggior potere 
acquisito dal Parlamento Europeo dopo il trattato di Lisbona, 
la necessità di aumentare ‘visibilità’ e ‘azione’ diretta della 
Confederazione verso le istituzioni europee  rendevano ne-
cessario riorganizzare il lavoro di lobby e rappresentanza co-
struendo un nuovo ‘gioco di squadra’ sulle grandi questioni del 
settore a livello nazionale con la filiera, e a livello europeo con 
le altre associazioni riunite nel Comitè Vin (CEEV)”.

È così che, in quegli anni, l’UIV rafforza l’impegno a livello 
europeo nel Comitè Vin e procede ad una importante opera 
di riorganizzazione interna. La presenza costante a Bruxelles 
insieme ad una nuova e più articolata capacità di proposta sui 
grandi temi della vitivinicoltura comunitaria, aumentano il 
peso e l’autorevolezza della Confederazione nel Comitato eu-
ropeo delle imprese vitivinicole, culminato con l’elezione di 
Domenico Zonin alla vicepresidenza CEEV nel 2013.

A livello interno, invece, per supportare la strategia di svilup-
po del lavoro politico si costituì una nuova sezione operativa 

di “policy officer”. Questa sezione a sostegno del Segretario 
Generale era dedicata a gestire quotidianamente il dialogo 
e il rapporto con le varie istituzioni a livello locale, naziona-
le, europeo ed extraeuropeo.  Nel settembre del 2013 il Con-
siglio Nazionale approvò una radicale riforma del proprio 
modus operandi. Domenico Zonin propose l’istituzione di 
una diversa modalità collegiale per l’elaborazione delle li-
nee politiche dell’associazione, istituendo “tavoli di lavoro” 
tematici, nei quali gruppi ristretti di Consiglieri e rappre-
sentanti di aziende associate approfondiscono il dibattito 
su vari temi, elaborando una proposta politica che, passata 
al vaglio del Consiglio Nazionale, diventa la linea ufficiale 
dell’organizzazione. “Otto aree tematiche che diventano 
”gruppi di lavoro“ organizzati nell’ambito del Consiglio 
Nazionale – racconta Domenico Zonin nel suo editoriale1 
di presentazione della “riforma” - otto linee strategiche, 
attorno alle quali sviluppare le politiche associative di UIV 
nel prossimo triennio, quale ossatura di un programma di 
lavoro che intendiamo portare avanti in maniera puntuale 
ma condivisa, efficiente, concreta ma attenta alle comples-

sità del mondo associativo. Nasce da qui la piccola “riforma” 
del Consiglio e la riorganizzazione in gruppi di lavoro, ognu-
no focalizzato su un’area strategica, con il compito di elabo-
rare le tematiche, analizzare gli scenari e i trend di sviluppo, 
raccogliere le istanze provenienti dal mondo delle imprese e 
trasformarle in proposta organica da sottoporre al dibattito ed 
alla deliberazione del Consiglio e alla Giunta confederale. Una 
metodica di lavoro nuova e diversa dal passato – continua Zo-
nin - che, nelle intenzioni, vuole riuscire ad allargare il raggio 
di azione del Consiglio - e quindi della Confederazione - impe-
gnandola su più fronti contemporaneamente, rendendola ca-
pace, quindi, di dare risposte più ampie e articolate alle tante 
– e nuove – richieste che arrivano dalle imprese associate. Uno 
sforzo importante nel quale sarà necessaria tutta la compe-
tenza, l’impegno, l’esperienza, la professionalità e la passione 
dei colleghi del Consiglio che si sono generosamente prestati 
a lavorare nei ‘tavoli’”.

E gli effetti della “riforma” si vedono subito: l’associazione 
moltiplica la propria capacità di elaborazione politica e com-
petenza nell’intervenire su tematiche diverse, con una linea 
elaborata direttamente dagli imprenditori. Si allarga il coin-
volgimento dei Consiglieri che iniziano a sentirsi, in modo 
nuovo, protagonisti della vita e della politica associativa. Que-
sta vitalità si diffonde in tutta la struttura dell’Unione Italia-
na Vini e sui territori dove tornano a crescere il numero delle 
imprese iscritte. In poco tempo, si superano le 500 unità per 
arrivare, nei giorni in cui stiamo scrivendo queste pagine, a 
una compagine associativa che, attraverso imprese private e 
cooperative, rappresenta oltre 150 mila viticoltori, il 50% del 
fatturato complessivo del settore, e oltre l’85% dell’export.

Verso un moderno sistema
di rappresentanza

Dalle pagine del libro “Si pubblica il sabato.  90 anni di storia del Corriere Vinicolo”
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I DIRETTORI DE “IL CORRIERE VINICOLO”
Nicolò Regazzoni 2010

Carlo Flamini - dal 2010 al 2018
Giulio Somma - dal 2018 a oggi

I PRESIDENTI DELL’UNIONE ITALIANA VINI

Lucio
Mastroberardino

2010 - 2012

Domenico
Zonin

2012 - 2016

Antonio
Rallo

2016 - 2017
Ernesto Abbona

2017 - oggi

alle rappresentanze del settore vitivinicolo - per portare avanti 
battaglie che ne possano favorire lo sviluppo. Un giornale ‘di 
Associazione’, insomma, ma non solo associativo, ‘politico’, 
perché capace di essere strumento della politica di sviluppo del 
vino italiano, ma dove informazione e comunicazione sappiano 
trovare il giusto equilibrio per divenire un ‘media’, cioè un 
mezzo, al servizio dell’imprenditoria, proponendosi, quindi, 
anche come manifesto dei grandi temi della politica del settore”.

Siamo convinti che questa è stata e continuerà ad essere 
la nostra forza e il nostro carattere distintivo e la mission di 
servizio che vogliamo continuare a garantire. “E, consapevoli 
della preziosa e importante eredità che la storia raccontata in 
questo libro ci consegna, insieme ai colleghi della redazione e 
dell’area editoria, metteremo tutto il nostro impegno e la nostra 
passione per mantenere viva e forte la voce al servizio di quella 
classe che continua a trovare nell’Unione Italiana Vini il luogo 
più autorevole e lo strumento più efficace attraverso il quale 
costruire il proprio futuro”. Giulio Somma

Articolo tratto
 dal Corriere Vinicolo

n. 40  del 2013



INIZIA A CAMBIARE
DALL’APERITIVO.
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Le interviste realizzate a storiche firme del Corriere della Sera, 
nell’ambito celebrazioni per il 90esimo del Corriere Vinicolo, 
si concludono chiudendo un cerchio quasi perfetto. Aveva 
iniziato Aldo Cazzullo parlando di vino come identità, e proprio 
di identità e linguaggio parla Aldo Grasso, protagonista di 
questo ultimo contributo. Nel mezzo ci sono stati gli spunti di 
Isabella Bossi Fedrigotti, che ha chiarito come 
il vino ormai non sia più una sottocultura ma 
una cultura vera e propria; Gian Antonio Stella 
con la sua idea di potere espressa dal cibo; 
infine la definizione di vino come “piacere, 
consolazione, memoria” di Beppe Severgnini. 

Torna il concetto di identità, dunque, con Aldo 
Grasso, che però viene sollecitato dal direttore del 
Corriere Vinicolo, Giulio Somma, ad esprimersi 
innanzitutto sui difetti e sui possibili futuri della 
comunicazione del vino in televisione. Partendo 
da un articolo del 2009 nel quale la firma del 
Corsera scriveva che il vino è una cosa troppo 
importante per lasciarla in mano ai sommelier, 
almeno in tv. 

“Era una reazione a una trasmissione che 
ritenevo non all’altezza del vino - spiega Grasso - perché 
siamo passati da una fase in cui il cibo e il vino erano una 
necessità, a un’altra in cui li si è fatti diventare uno stile di 
vita. Ma nel momento in cui una cosa diventa stile di vita, 
diventa prigioniera delle mode e si perde il suo fondamento”. 
Qui il richiamo di Grasso è al valore culturale insito 
nell’enogastronomia, in particolare in Italia: “Il vino se non è 
cultura diventa qualche cosa di astratto, che serve ad abbellire 
i pranzi o le cene. Guai a perdere il fondamento vero”. Quel 
fondamento che Grasso individua, anche 
qui chiudendo un cerchio simbolico con 
quanto detto precedentemente da Isabella 
Bossi Fedrigotti, proprio nella sostanziale 
uguaglianza tra coltura, termine tipico della 
produzione agricola, e cultura. Un legame 
troppo spesso dimenticato, a tutti i livelli.

“Se non ci portiamo dietro tutta la ritualità 
che è legata al vino, il vino diventa una 
moda. E se il vino è moda, ahimè, è una 
cosa molto triste”. Una sentenza, quella di 
Grasso, approfondita anche più avanti, con 
un riferimento ad un altro articolo in cui 
parlava appunto di identità e linguaggio: “Il 
vino è espressione di tante cose - commenta 
il critico televisivo - innanzitutto del 
territorio dove nasce, della mano di chi cura 
quella vigna e poi è espressione anche della 
cantina”. 

Nonostante l’apparente distanza da questo 
mondo, Aldo Grasso coglie un passaggio 
fondamentale del nostro settore, lo definisce 
una “scoperta recente” e poi specifica: 
“Da quando la scienza, con l’enologia, ha iniziato a occuparsi 
direttamente della produzione del vino, c’è stato un guadagno 
qualitativo enorme”. Si tratta in questo caso del passaggio da 
un sistema produttivo sostanzialmente artigianale a quello 
moderno, dove la conoscenza scientifica, con le sue ricadute 
pratiche e le innovazioni tecnologiche, ha definitivamente 
collocato il nostro Paese al centro del mercato internazionale.

Omaggio a Mario Soldati
Poi ancora TV, con l’elogio del programma “I Signori del Vino”, 

che il direttore Giulio Somma usa per chiedere se lo stile del 
viaggio - secondo Aldo Grasso – è ancora efficace e utile per 
raccontare l’enogastronomia. La risposta in questo caso non può 
che partire dal personaggio che è considerato unanimemente 
il precursore assoluto in questo campo, ovvero Mario Soldati. 
“Mario Soldati – dice Grasso - è stato il primo a capire che l’Italia 
aveva una grande cultura enogastronomica, e ha portato in 

televisione una trasmissione che resta ancora 
oggi un mito”. Approfondendo il tema si capisce 
anche altro, ovvero che Soldati partiva dall’idea 
che solo immergendosi nelle “culture altre” era 
possibile percepire “il significato profondo sia 
del cibo che del vino”. La conclusione di Grasso 
purtroppo non è ottimistica: “Oggi ci manca 
proprio questa idea del viaggio, questa idea di 
conoscenza. Diamo tutto troppo per scontato, e 
quando diamo tutto per scontato significa che 
siamo seduti e non viaggiamo più”.

Il viaggio, la cultura, le mode, l’identità. Molte 
cose insieme, come dice Grasso all’inizio, e 
quindi un grado di ricchezza che però è anche 
complessità. Non facile da raccontare ma 
anche per questo un dovere, in particolare per 
il servizio pubblico come specifica il critico 
TV che, dal suo osservatorio privilegiato ma 
puntuale, va giù piuttosto duro. La domanda è 
di quelle da far tremare i polsi agli sprovveduti, 
ma anche la più ovvia per Aldo Grasso: rispetto 
ai tempi di Mario Soldati l’informazione 

televisiva sul vino oggi è migliorata?
“Se devo essere sincero dovrei dire che è peggiorata”, una presa 

di posizione netta che davvero lascia poche speranze, per motivi 
quantitativi e qualitativi. Sui primi è inevitabile il riferimento 
al moltiplicarsi dei programmi dedicati al cibo, alla cucina, 
fino addirittura a differenziarli con quelli dedicati al cibo da 
strada e quelli specifici per la pasticceria che però si riducono 

a ricettari e “spadellamenti” dove la dimensione culturale del 
cibo non appare. Mentre “non ci sono trasmissioni dedicate al 
vino, alla complessità del vino”, che trova spazio solo, a volte, 
nei programmi di cucina appunto. Ma anche in questo caso non 
come protagonista, nemmeno per un istante - e qui si entra 
negli aspetti qualitativi della comunicazione del vino in TV - 
essendo presentato eventualmente solo come abbinamento, 
quindi da accompagnatore. 

“Non riusciamo a capire (tantomeno a “far capire”, ndr) il 
grande processo che c’è dietro al vino”, questo il cruccio di Aldo 
Grasso, che invece ritiene doveroso e importante porre questo 
aspetto come un obiettivo. “Secondo me dovrebbe essere uno 
sforzo che soprattutto il servizio pubblico dovrebbe fare: una 
sfida alla complessità. Che non vuol dire parlar difficile o fare le 
cose per poche persone, ma riscoprire la complessità delle cose. 
In questo caso riscoprire la complessità del vino, che ha una 
storia meravigliosa e appartiene alla storia d’Italia. Ci vorrebbe 
un po’ più di coraggio e in questo momento temo, però, che 
questo coraggio manchi”.

Uno sforzo coraggioso richiesto a chi può parlare ad un 
pubblico infinitamente più ampio di quello di settore. Perché 
il vino fa parte dell’identità stessa del nostro Paese e merita 
assolutamente più spazio e capacità di essere raccontato 
correttamente.

90 anni di storia
al servizio 

del vino italiano

Auguri!
da

Aldo Grasso a tutto campo sul rapporto tra vino e piccolo schermo 

Il coraggio della complessità
nel racconto del vino

a cura di GIULIO SOMMA e FABIO CIARLA

Le quattro video-interviste a Gian Antonio Stella, 
Aldo Grasso, Aldo Cazzullo e Isabella Bossi Fedrigotti realizzate per la presentazione

del volume storico sui 90 anni del Corriere Vinicolo, sono disponibili online sul sito del nostro giornale 

corrierevinicolo.com

Lo stato dell’arte e il futuro possibile della comunicazione 
del vino, parlando anche di moda, scienza e cultura.

Il ricordo di Mario Soldati:
“Oggi ci manca proprio questa
idea del viaggio, questa idea
di conoscenza”

I
l vino è una cosa troppo importante per lasciarla in
mano ai sommelier. Almeno in tv. È solo una battu-
ta, di quelle che ti salgono dal cuore quando segui
una trasmissione dedicata al vino e non capisci bene
cosa sia: se una festa, se un markettone, se un’auto-

promozione o altro. Domenica pomeriggio, Raiuno ha tra-
smesso il «Premio internazionale del vino 2009», manife-
stazione pensata e voluta da Franco Ricci dell’Associazione

Sommelier di Roma e condotta
da Elisa Isoardi (l’unica delle
Del Noce’s Angels da salvare,
per questo dovrebbe misurare
meglio le sue apparizioni). Pro-
muovere il vino italiano è cosa
buona e giusta ma se si affida-
no i testi della trasmissione a
Casimiro Lieto (se non sbaglio
è anche fra gli autori del miti-
co «Premio Barocco») e se i
grandi produttori italiani sono
costretti a esprimersi come An-
tonio Albanese, nella sua fanta-
stica parodia del sommelier, al-
lora le cose non tornano.
Intanto ci sono cose che non

capisco. La prima: il premio è
assegnato dal voto popolare
espresso dai lettori di una rivi-
sta di settore (è quasi un ossi-
moro) che organizza la cerimo-
nia. È sufficiente quindi che io
acquisti un numero sproposita-
to di quella rivista per aver a di-
sposizione un bel numero di
voti. La seconda: per ogni cate-
goria (bianco, rosso, rosato...)
viene proposta una terna di
produttori, con tanto di filma-
to di autopresentazione (non
saprei comemeglio classificar-
lo, mi farò aiutare dalla Sipra):
c’è più attenzione per l’azienda

che per il vino. Sentire poi un produttore che parla di
«grammatica della terra» è una di quelle sensazioni che ti
allontanano per sempre dall’idea che il vino sia simbolo di
sapienza. La quarta: se il comico Manlio Donvì fa battute
pesanti sulle identità sessuali e parla di «retrogusto di Mal-
gioglio» siamo sicuri che l’immagine dei viticultori italiani
migliori? La quinta: insegnare al conduttore di Linea verde
Massimiliano Ossini come si pronuncia «sommelier».

A fil di rete

Per un buon vino
serve un sommelier

Emilio
Fede
Aspettando i
risultati... La
maratona

elettorale premia
«Porta a Porta», gli
altri - Fede (foto),
Bianca Berlinguer...
- seguono: per Tg3
Speciale Elezioni
913.000 spettatori,
12% di share.

di Aldo Grasso

Dal Satellite

Con Coppola eMarlon Brando
viaggio nel cuore di tenebra dell’uomo

Vita dura per le api
in cerca di avventure

Passioni e tradimenti
in un villaggio irlandese

Digitale Terrestre

In Australia sognando
una dea a quattro ruote

Saigon 1969. Il capitano Willard
riceve ordine di risalire il fiume
Nung, raggiungere il colonnello
Kurz (Marlon Brando, foto) che sta
combattendo una sua feroce
guerra privata ed eliminarlo.
Conrad riletto da Coppola.
Apocalypse Now
Premium Studio, ore 21

L’ape Barry B. Benson non vuole
rassegnarsi al suo destino: lavorare
in un alveare per tutta la vita.
Riesce così ad unirsi alla squadra
dei raccoglitori di polline e si
avventura all’aria aperta. Ben
presto però scopre che la vita fuori
dell’alveare e il contatto con l’uomo
possono essere molto pericolosi.
Bee Movie
Sky Cinema Family, ore 21

Rosy, figlia di Tom Ryan, l’uomo
più ricco di Kirrary, sogna di
evadere ma poi sposa Charles, il
maestro del posto, rozzo ma
innamorato di lei (John Mills, foto).
Quando a Kirrary arriva il maggiore
Doryan, Rosy s’innamora di lui.
Regia di David Lean.
La figlia di Ryan
Sky Cinema Classics, ore 21

Bruno
Vespa
Aspettando i
risultati... La
maggior parte

degli spettatori-cittadini
segue la maratona
elettorale con Bruno
Vespa (foto) e il suo
speciale «Porta a
Porta»: un commento a
caldo per 2.512.000
spettatori, 29,7% di
share.

Forum «Televisioni»: www.corriere.it/grasso
Videorubrica «Televisioni»: www.corriere.tv

Vincitori e vinti

Il giapponese JM arriva in
Australia per realizzare il sogno
della sua vita: acquistare una
Citroën DS (Deesse/ Goddess) del
1967, ma al suo arrivo trova il
venditore morto. Una ragazza
cieca si offre di accompagnarlo
dal vero proprietario della vettura.
La dea del ’67
Sky Cinema Mania, ore 22.35

PREMIUM GALLERY

RAI 4 DAHLIA TV
17.45 DEAD ZONE - 2ª Serie
18.35 BEVERLY HILLS 90210 - 6ª

STAGIONE. Telefilm
19.30 MELROSE PLACE - 2ª STA-

GIONE. Serie
20.20 STREGHE 2. Telefilm
21.15 BROTHERS AND SISTERS - 2ª

SERIE. Telefilm
22.05 SWINGTOWN. Serie
22.55 SWINGTOWN. Serie
23.45 WHAT ABOUT BRIAN - 2ª

SERIE. Telefilm
0.30 ALIAS - 4ª SERIE. Telefilm

17.05 BIG BANG
THEORY. Serie

17.30 WEST WING 1.
Telefilm

18.15 R.I.S. 4 - DELITTI
IMPERFETTI.
Telefilm

19.15 R.I.S. 4 - DELITTI
IMPERFETTI.
Telefilm

20.15 BIG BANG
THEORY. Serie

20.40 BIG BANG
THEORY. Serie

21.00 IL SESTO GIOR-
NO. Film

23.00 LA LEGGENDA DI
BEOWULF. Film

0.50 VIAGGIATORI 5.
Telefilm

1.35 STAR TREK.
Telefilm

17.20 13 ANS.
Cortometraggio

17.33 STAND BY ME -
RICORDO DI
UN’ESTATE. Film

19.01 PRIMA O POI
DIVORZIO! IV.
Serie

19.27 JACK & BOBBY
I. Telefilm

20.13 COLD CASE III.
Telefilm

21.00 THE MENTALIST.
Telefilm

21.46 THE MENTALIST.
Telefilm

22.32 LIFE II. Telefilm
23.17 LIFE II. Telefilm
0.02 LAW & ORDER:

UNITÀ SPECIALE
IX. Telefilm

0.45 TANDEM. Film

16.47 UN PRINCIPE
TUTTO MIO II.
Film

18.21 MYA PREVIEW.
Varietà

18.24 JET LAG. Film
19.49 ONE TREE HILL

III. Telefilm
20.30 MYA PREVIEW.

Varietà
20.33 JOEY II.

Serie
21.00 MATRIMONI E

PREGIUDIZI. Film 
22.53 GOSSIP GIRL II.

Telefilm
23.33 MYAREMIX.

Musicale
23.37 SIDE ORDER OF

LIFE. Telefilm
0.25 THE CLOSER I.

Telefilm

15.00 CALCIO SERIE B: Grosseto -
Livorno DAHLIA SPORT

16.45 CALCIO SERIE B: Empoli -
Brescia DAHLIA SPORT

17.30 CHILLI FACTOR. Basket XTREME
19.00 WCK - WORLD KICKBOXING

CHAMPIONSHIP. XTREME
20.15 INSIDE GRAND PRIX. Rubrica

sportiva DAHLIA SPORT
21.00 FIGHT GIRLS. Reality XTREME
22.30 CALCIO SERIE B: Ancona -

Rimini DAHLIA SPORT
23.00 BODOG. Poker XTREME

JOI STEEL MYA

17.55 SAVED! - IL PARADISO CI AIUTA
Torna sul grande schermo Macaulay
Culkin, con un film prodotto da
Michael Stipe dei Rem. MGM

18.35 RUGANTINO Il popolare personaggio
della Roma papalina in una storia
d’amore e di coltelli. A. Celentano nel
suo primo successo cinematografico.
Raisat Cinema

19.00 MR. BROOKS Thriller con K. Costner
alle prese con una doppia
personalità: di giorno imprenditore, di
notte un pericoloso serial killer. Sky
Cinema 1

19.25 GLI INFILTRATI C. Danes e G. Ribisi
sono i protagonisti di questa
pellicola: giovani disadattati,
condannati alla reclusione in un
penitenziario. MGM

19.30 CAPTIVITY Jennifer, dopo un party,
si ritrova imprigionata in una stanza:
l’ha rapita un maniaco ossessionato
dalla sua immagine. Horror del 2007.
Sky Cinema Max

21.00 UN PRINCIPE TUTTO MIO 3
Conosciutisi al college del Wisconsin,
il principe Edward e la giovane Paige
sinnamorano, ma poi la vita modifica
le cose... Sky Cinema 1
BEE MOVIE Barry B. Benson è
un’ape scontenta della sua vita, volta
alla produzione di miele. Quando
incontra Vanessa... Animazione. Sky
Cinema Family
INFILTRATO SPECIALE L’agente
federale Sasha Petrosevitch (S.
Seagal) tenta di fermare un astuto
criminale che vuole penetrare ad
Alcatraz per loschi progetti. Sky
Cinema Max
LA FIGLIA DI RYAN Irlanda, 1916:
durante la Prima Guerra Mondiale
esplode la rivolta per l’indipendenza.

Rosy ama il comandante del presidio
britannico. Sky Cinema Classics
ORWELL 1984 Trasposizione del
capolavoro di G. Orwell scritto nel
1949, realizzata nell’anno in cui lo
scrittore situava gli avvenimenti.
Dirige M. Radford. MGM
IL CAVALIERE DELLA VALLE
SOLITARIA Oscar alla miglior
fotografia per la pellicola diretta da
G. Stevens. Western tratto da un
romanzo di Jack Schaefer. Raisat
Cinema

21.15 MI SPOSO PRIMA IO Sono anni che
Charlie (E.Kerr) è fidanzato, ma non
pensa ancora al matrimonio. Quando il
fratello decide di sposarsi, diventerà
una gara. Sky Cinema Hits

22.35 LA DEA DEL ‘67 Il giapponese JM
arriva in Australia per acquistare
un’auto-feticcio: una Citroën della
fine degli anni Sessanta. La sua vita
cambierà. Sky Cinema Mania

22.40 SCUSA MA TI CHIAMO AMORE Il
pubblicitario Alex (R. Bova), a 37 anni
s’innamora di una ragazza più
piccola di vent’anni (M.
Quattrociocche). Durerà? Sky
Cinema Family

22.55 UN AMORE DA PAZZI Una giovane,
all’apparenza felice, subisce un forte
esaurimento nervoso. Viene
ricoverata in una clinica specializzata
e qui... Sky Cinema Hits

23.00 NATO IL QUATTRO LUGLIO O. Stone
- premio Oscar - dirige T. Cruise
nella vita di un giovane americano
durante il Vietnam. Raisat Cinema

0.20 I MARITI La contessina Emma (M.
Lotti), innamorata del conte di
Riverbella, è costretta dalla famiglia
a sposare l’avvocato Fabio Regoli (A.
Nazzari). Sky Cinema Classics

14.00 CALCIO: JUVENTUS - INTER Serie
A Juventus 1990 ESPN
HOCKEY SU GHIACCIO: DETROIT -
PITTSBURGH NHL. Replica Sky
Sport 2

14.45 BASKET: BIELORUSSIA - ITALIA
Campionati Europei femminili. Diretta
RaiSport più

15.30 CALCIO: ROMA - FIORENTINA
Serie A Sky Sport 1

16.00 CALCIO: HAMBURG - JUVENTUS
1983 - ATHENS Tuttocoppe - UEFA:
European Champ. Cup ESPN
CICLISMO: 3ª TAPPA Giro del
Delfinato. Diretta Eurosport
CALCIO: NAPOLI - SAMPDORIA
Serie A Sky Sport 1
PALLAVOLO: MONTICHIARI -
CUNEO Campionato Italiano - Serie
A1 maschile. Sintesi Sky Sport 2

16.30 CALCIO: TORINO - FIORENTINA
Serie A Sky Sport 1
TENNIS DA TAVOLO: FINALISSIMA
SINGOLO Campionati Europei.
Diretta RaiSport più

17.00 CALCIO: JUVENTUS - GENOA Serie
A Sky Sport 1
AUTOMOBILISMO: DTM -
LAUSITZRING Sintesi Sky Sport 2

17.15 TENNIS: GIORNO 2 Torneo Atp.
Diretta Eurosport

18.00 CALCIO: INTER - UDINESE Serie A
Sky Sport 1
TENNIS DA TAVOLO: FINALE
SINGOLO 3°-4° POSTO Campionati
Europei. Differita RaiSport più

19.00 WRESTLING: WWE EXPERIENCE
Replica Sky Sport 2

20.00 CALCIO: FC EVERTON - SK RAPID
WIEN Tuttocoppe - UEFA: UEFA Cup
Winners’ Cup 1985 ESPN
BEACH SOCCER: QUARTI DI FINALE, 1ª
PARTE Coppa Italia. Replica Sky Sport 1

20.20 BILIARDO: ELIMINATORIE, FINALI
Campionato Italiano Pool. Replica
RaiSport più

20.30 HOCKEY SU GHIACCIO: DETROIT -
PITTSBURGH NHL. Replica Sky
Sport 2

20.35 AUTOMOBILISMO: CAR RACING
Registrata Eurosport

20.45 PUGILATO: PESI MASSIMI A.
POVETKIN - J. ESTRADA
Competizione Internazionale. Replica
Eurosport

21.00 CALCIO: WEST HAM UNITED -
MANCHESTER UTD Premier League
2000/2001 ESPN
SPORT MAGAZINE SPECIAL
EDITION Yacht & Sail
PUGILATO: PESI CRUISER M.HUCK
- V. RUSAL Titolo Europeo.
Registrata Eurosport

21.05 CALCIO: BARCELLONA -
MANCHESTER UTD UEFA
Champions League. Replica Sky
Sport 1

21.30 CALCIO: MANCHESTER UNITED -
ARSENAL Premier League
2004/2005 ESPN
VOLVO OCEAN RACE Yacht & Sail

22.45 MOTOCICLISMO: 3ª TAPPA:
VALLELUNGA Campionato Italiano
Velocità. Differita RaiSport più

23.00 VELA: VALLETTA, MALTA
Powerboat P1 2008. Registrata
Eurosport
BEACH SOCCER: QUARTI DI
FINALE, 2ª PARTE Coppa Italia.
Replica Sky Sport 1

23.30 CICLISMO: 3ª TAPPA Giro del
Delfinato. Replica Eurosport

23.45 SPORT MAGAZINE Yacht & Sail
24.00 CALCIO: 99 AMARANTO: UN

DOCUMENTARIO DI FEDERICO
MICALI ESPN

Cinema Sport

14.10 ALLA CORTE DI ALICE LEI
15.00 LAW AND ORDER LEI
16.20 L’ISPETTORE BARNABY Fox Crime
17.25 SCRUBS Fox
17.30 FLOR Cartoon Network
18.05 N.C.I.S. Fox Crime
18.20 FRIENDS Fox
19.05 C.S.I. MIAMI Fox Crime
19.10 NED, SCUOLA DI SOPRAVVIVENZA

Nickelodeon
19.50 WILL & GRACE Fox Life
20.05 LA NUOVA FAMIGLIA ADDAMS

Jetix
20.20 SEX AND THE CITY Fox Life
20.25 FLOR Cartoon Network
21.00 FORTIER LEI

SAMANTHA CHI? Fox Life
CRIMINAL MINDS Fox Crime

21.10 ELI STONE Fox
21.50 FORTIER LEI
21.55 LIPSTICK JUNGLE Fox Life

SPIRAL Fox Crime
22.05 DR. HOUSE Fox
22.40 NIP/TUCK LEI
22.55 JERICHO Fox

14.00 CASH TAXI Sky Uno
14.40 LA VITA SECONDO JIM Fox
15.25 CASH TAXI SHORT Sky Uno
15.45 LE RAGAZZE DI PLAYBOY E!
16.30 VICTORIA SILVSTEDT: MY

PERFECT LIFE E!
17.00 SPECIAL 10 E!
18.05 CAMP ORANGE - FINALISTI

Nickelodeon
18.40 KEEPING UP WITH THE

KARDASHIANS E!
18.50 TUTTO IN FAMIGLIA Fox
19.20 LA VITA SECONDO JIM Fox

DHARMA & GREG Fox Life
19.40 DRAKE & JOSH Nickelodeon
20.00 WHITE HANDS Fox Crime
20.25 AMERICA’S GOT TALENT SHORT

EDITION Sky Uno
20.45 CASH TAXI Sky Uno
21.00 DR. 90210 E!
22.00 HIP HOP GIRLS E!
22.15 CAMP ORANGE - FINALISTI

Nickelodeon
22.45 CAMBIO VITA... MI SPOSO! Sky

Uno

18.00 MR BEAN Jetix
18.20 BEN 10 Cartoon Network
18.45 DREAM TEAM Cartoon Network
18.55 TOOT & PUDDLE Boomerang
19.00 POCOYO RaiSat YoYo
19.05 DRAGO 2 RaiSat YoYo
19.15 DUE FANTAGENITORI Jetix
19.20 BABY LOONEY TUNES Boomerang

ZIGBY RaiSat YoYo
19.30 SCUOLA DI STREGHE DeAkids
19.40 DUE FANTAGENITORI Jetix
19.45 I PUFFI Boomerang

UFFA CHE PAZIENZA! RaiSat YoYo
19.50 IL TULIPANO NERO DeAkids

I GRIFFIN Fox
19.55 WOW WOW WUBBZY RaiSat YoYo
20.00 STAR WARS: THE CLONE WARS

Cartoon Network
20.10 BABY LOONEY TUNES Boomerang

TELETUBBIES RaiSat YoYo
20.35 SPIDERMAN Nickelodeon
20.45 PICCOLE DONNE DeAkids
20.50 TORK RaiSat YoYo
20.55 PICCOLI BRIVIDI Jetix
21.00 TOM & JERRY Boomerang

13.05 COME È FATTO Discovery Science
13.45 IL PONTE DI MOSTAR National

Geographic
14.25 TRUE STORIES: INDIANA JONES

History Channel
15.25 I DIARI DEL RE History Channel
16.05 NATURA SCATENATA Discovery

Science
17.00 I MISTERI DEGLI ABISSI History

Channel
17.45 INDAGINI AD ALTA QUOTA

National Geographic
18.45 CRASH SCIENCE National

Geographic
19.45 INSIDE: GERUSALEMME National

Geographic
20.05 AIRBUS A380 Discovery Science
20.45 IS IT REAL? - IL CODICE DA VINCI

National Geographic
21.15 NASCAR - GIORNI DI TUONO

National Geographic
22.00 IL GIRO DEL MONDO IN 80 ISOLE

Yacht & Sail
22.05 DOWNLOAD: LA VERA STORIA DI

INTERNET Discovery Science

Serie Tv Intrattenimento Ragazzi Documentari
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““Il vino è espressione di tante cose 
innanzitutto del territorio dove 
nasce, della mano di chi cura quella 
vigna e poi è espressione anche
della cantina”
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 d
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e p
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pro
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.
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ad
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i c
 d
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 d
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 d
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 d
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d’as

sag
gio

, e 
li 

pres
en

ta 
al l

a 
giu
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teg
or ia

 d
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no 
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go
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.
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con
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e r
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o p
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 d
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e d
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 re
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 c
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to ch
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e c
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e c
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fia
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 b
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 d
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 m
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 p
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ANTOLOGIA            DEGLI ARTICOLI
Dagli archivi
del giornale
Una nuova selezione di articoli pubblicati
sul Corriere Vinicolo tra il 2008 e il 2018
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Al Corriere Vinicolo
auguri per una nuova 

stagione di successi

Il Corriere Vinicolo n. 43
2011

Il Corriere Vinicolo n. 24
2017

n e w s  i t a l i a
il corriere vinicolo n. 24

24 Luglio 2017 11

damiano sicca succede ad Anna bracco
cAmbio Ai VErtici di cANtiNA clAVEsANA
Dal giugno sono cambiati i vertici operativi di Cantina Clavesana. Anna Bracco, dopo 42 anni di attività nell’azienda, dei quali 15 alla direzione, 
va in pensione e lascia il posto al giovane Damiano Sicca, fi no al 31 maggio enologo della stessa cantina. Sarà affi ancato da Gianluca Gallo, cui 
è stata affi data la cura dell’intero settore commerciale. “Il lavoro svolto fi nora – ha detto Sicca - e la fi losofi a aziendale sono oggi il punto di 
partenza per il raggiungimento degli obiettivi del futuro. Sempre guidati dalla passione e dalla ricerca della qualità, intendiamo consolidare, 
sviluppare e migliorare ciò che è stato fatto, per rappresentare al meglio il duro lavoro svolto dai nostri 300 soci e dalle loro famiglie”.

THE WINE NET
La cooperazione fa rete
Alle tre “fondatrici” - Cantina Valpolicella Negrar, Cantina Produttori di Valdobbiadene - 
Val D’Oca e Cantina Pertinace - stanno per aggiungersi altre tre realtà che porteranno 
il raggruppamento a contare su 4.000 ettari di vigneto e oltre 100 milioni di fatturato
di clementina Palese

P resentata uffi  cial-
mente a Vinitaly 
2017, “The Wine 
net, Italian Co-op 

Excellence” (www.thewinenet.
com), la prima rete di Impre-
sa costituita da cooperative del 
vino italiane, è in procinto di 
allargarsi. Alle tre “fondatrici” 
– la veronese Cantina Valpoli-
cella negrar (230 soci, produzio-
ne annua 7 milioni di bottiglie, 
700 ettari di superfi cie vitata), 
la trevigiana Cantina Produtto-
ri di Valdobbiadene - Val D’oca 
(576 soci, produzione annua 11 
milioni di bottiglie, 954 ettari 
di superfi cie vitata) e la cune-
ese Cantina Pertinace (17 soci, 
produzione annua 650.000 bot-
tiglie, 90 ettari di superfi cie vi-
tata) – stanno per aggiungersi 
altre tre realtà cooperative di 
territori diversi che porteranno 
il raggruppamento a contare su 
4.000 ettari e oltre 100 milioni 
di fatturato. Un segnale che nel 
settore, tra aziende private e ora 
anche tra cooperative, si fa stra-
da la consapevolezza dei van-
taggi ottenibili cercando siner-
gie a più livelli con la formula 
snella della rete di Impresa. 
Il percorso intrapreso da The 
Wine net è sicuramente nuovo, 
visto che la struttura decisio-
nale delle cooperative è meno 
fl essibile rispetto a quella delle 
aziende private, e potenzial-
mente originale considerando 
l’importante “potenza di botti-
glie” di molte cooperative che 
può tradursi in massa critica 
molto interessante per stare 
meglio sui mercati. 
Per fare il punto sul percorso 
di The Wine net, Italian Co-op 
Excellence abbiamo sentito da-
niele accordini, direttore gene-
rale di Cantina Valpolicella ne-
grar, ispiratore del progetto a cui 
ha dato vita con i suoi omologhi 
Aldo Franchi e Cesare Barbero, 
rispettivamente della Cantina 

Produttori di Valdobbiadene 
- Val d’oca e della Cantina Per-
tinace. Un progetto partito con 
il piede giusto considerando 
che le tre realtà cooperative in-
sistono su territori ad elevata 
vocazione vitienologica come 
la Valpolicella, Valdobbiadene e 
Barbaresco.
“mi piace innanzitutto ricor-
dare – precisa Accordini – che 
per prima cosa costituendo The 
Wine net ci siamo proposti di 
condividere un ideale. siamo 
cooperative di primo grado, il 
che vuol dire che seguiamo la 
produzione dal vigneto alla bot-
tiglia, rappresentiamo e credia-
mo nel nostro modello di fi lie-
ra corta. Vogliamo aff ermare il 
modo ‘essere cooperativa’, con 
orgoglio, e cancellare la perce-
zione negativa che esiste di que-
sto modello spesso identifi cato 
con produzioni di ammasso o 
di solo vino sfuso, scarsa atten-
zione alla qualità, al packaging, 

al marketing e alla comunica-
zione. Tutto questo non ci ap-
partiene, ne abbiamo dato pro-
va aff rontando il mercato. Pur 
essendo diverse, le nostre coo-
perative hanno lo stesso back 
ground, la stessa professionalità 
e un modo unico di guardare 
al mercato con attenzione alla 
qualità e ai territori di apparte-
nenza”.

Condivisione e trasversalità
Le iniziative di The Wine net, 
Italian Co-op Excellence sono 
iniziate nel 2017 con una degu-
stazione collettiva al Prowein; 
al Vinitaly la presentazione 
uffi  ciale e una serata con le ri-
spettive forze vendita a cui sono 
seguite collaborazioni sugli im-
portatori. “C’è un grande entu-
siasmo e ci stiamo attrezzando 
– scherza Accordini – per creare 
condivisioni che rendano più 
effi  cienti il nostro lavoro e le 
nostre aziende. La rete funziona 
se si parla la stessa lingua e con 
trasversalità. Ci stiamo cono-
scendo e integrando, non solo 
a livello di vertici, ma anche di 
forza vendita. Lo scambio delle 
singole esperienze è importante 
sia perché alcune sono applica-
bili a realtà diverse, sia perché 
fa crescere l’identità coopera-
tiva, non solo commerciale ma 
anche culturale. Le sinergie che 
stiamo costruendo ci permet-
teranno di intercettare meglio 
le opportunità di mercato pre-
sidiando in modo più puntuale 
il mercato italiano e sviluppan-
do le nostre azioni sui merca-
ti internazionali, tradizionali 
ed emergenti, condividendo le 
esperienze degli export mana-
ger, la partecipazione a fi ere ecc. 
operiamo in territori diversi 
ed eccellenti e non siamo com-
petitor e questo aiuta la nostra 
integrazione unitamente al 
cambiamento delle strutture 
delle cooperative, non più pa-
chidermiche, sempre più spesso 
governate da manager dinami-
ci che lavorano per conseguire 
redditività e valore del brand 
aziendale e territoriale. Abbia-
mo in programma alcune azio-
ni per la fi ne del 2017 e stiamo 
programmando il 2018 che ve-
drà il gruppo allargato ad altre 
tre cooperative i cui consigli di 
amministrazione stanno appro-
vando l’ingresso”.
nel 2017 The Wine net parte-
ciperà all’Hong Kong Wine & 
spirits Fair dal 9 all’11 novembre 
2017, a Vi.Vite #Vinidivite, il pri-
mo festival del vino cooperativo 
focalizzato prevalentemente sui 
consumatori fi nali, a milano 
dal 25 al 26 novembre, e infi ne 
al wine2wine in dicembre per 
raccontare il modello che sta 
costruendo. 

I l CREA di Arezzo (il Consiglio per la ricerca in agricoltura e 
l’analisi dell’economia agraria) nacque nel 1903 come Regia 
Cantina Sperimentale. Negli anni Sessanta dello scorso 

secolo passò sotto le direttive del Ministero dell’Agricoltura per 
poi diventare, nel 2004, CRN, ossia Consiglio per la Ricerca in 
Agricoltura. L’ultima trasformazione, quella che gli ha dato il 
nome di CREA, risale invece al 1° maggio di quest’anno. Il CREA 
ha 12 centri in Italia, sei dei quali specializzati in viticoltura, ma 
quello di Arezzo ha una particolarità non da poco: possiede 158 
cloni di Sangiovese, che rappresentano la maggiore collezione 
al mondo. La collezione era stata iniziata da Piero Talenti a 
Montalcino, quando ancora era fattore presso l’azienda Il 
Poggione.
In totale, il CREA possiede circa 650 cloni di varietà diverse, 
molte delle quali sono state recuperate tra le vecchie vigne del 
Centro Italia (soprattutto Toscana, Umbria, Lazio e Marche). Ma 
hanno recuperato anche viti silvestri tra le tombe etrusche di 
Saturnia e nei boschi di Monteverdi Marittimo. Tutto il materiale 
che entra nella collezione del CREA viene sottoposto ad analisi 
del DNA, analisi che poi vengono messe on line e quindi a 
disposizione di tutti. L’archivio del CREA è dunque notevole, e 
altrettanto interessante è il fatto che nel vigneto sperimentale 
ogni singolo vitigno sia dotato di QR Code, attraverso il quale 
si accede facilmente a tutta una serie di informazioni. Per ogni 
vitigno infatti la scheda riporta la zona di reperimento, i cenni 
storici, le caratteristiche generali, il profi lo antocianico e, infi ne, 
le caratteristiche del vino. Le microvinifi cazioni possono essere 
curate direttamente dal CREA oppure in collaborazione con 
alcune aziende. Il professor Paolo Storchi, direttore dell’Unità 
di Ricerca per la Viticoltura (VIC) del CREA di Arezzo, ha ormai 
collaborazioni ben collaudate con alcune aziende toscane, 
soprattutto situate in aree marginali come la Lunigiana, l’isola 
d’Elba e la zona del Candia. In questi casi sono le aziende stesse 
ad avere in vigna delle piccole collezioni. E sono ancora aziende 
piccole quelle più interessate a mettere a dimora vitigni antichi o 
rari per poter personalizzare al massimo il proprio vino e trovare 
poi nicchie di mercato. 
Naturalmente non tutti i 650 cloni hanno dimostrato di poter dar 
vita a vini interessanti, ma ce ne sono alcuni che hanno ormai 
trovato una propria strada, come il Foglia Tonda e il Vermentino 
Nero. Altri sono invece adesso al centro dell’attenzione 
degli esperti del CREA e di alcune aziende. Un vitigno come 
il Morellone, per esempio, reperito in Casentino, potrebbe 
avere interessanti risvolti nell’immediato futuro, tanto che nel 
dicembre del 2016 è stato inserito nel Registro Nazionale delle 
Varietà e che si è in attesa dell’approvazione della richiesta 
di autorizzazione alla sua coltivazione in Toscana. Si tratta di 
un vitigno a bacca nera con un grande potenziale polifenolico, 
come suggerisce il nome, e che al palato mostra una spiccata 
acidità che ricorda i Chianti del passato. Potrebbe essere un 
vitigno perfetto dunque da utilizzare in uvaggio per dare ai vini 
un maggior tocco di toscanità. Tra i vitigni a bacca bianca invece 
buoni risultati sono stati ottenuti con l’Orpicchio, originario del 
Valdarno, che è stato inserito nel Registro Nazionale del 2007 
e la cui coltivazione è già ammessa in Toscana. In questo caso 
si tratta di un vitigno che dà origine a vini molto freschi, fi ni e 
aromatici, e che potrebbe andare ad arricchire la gamma dei vini 
bianchi toscani. 
Ma al CREA di Arezzo si fanno anche sperimentazioni in 
laboratorio, per studiare per esempio la capacità della vite di 
tollerare i raggi ultravioletti, sempre più presenti a causa del 
buco nell’ozono. Allo stesso tempo, si sta studiando la possibilità 
di utilizzare proprio gli ultravioletti in vigna contro alcuni agenti 
patogeni. Un progetto integrato di fi liera (PIF) portato avanti 
in collaborazione con una cantina sociale è invece concentrata 
nella ricerca di sostanze che risultino potenziatrici delle difese 
delle piante, in pratica degli attivatori di resistenza. Infi ne, è il 
CREA di Arezzo che ha brevettato un apparecchio laser capace 
di misurare la presenza di acqua nelle foglie della vite, per capire 
quando la pianta rischia di entrare in stress idrico.

Patrizia Cantini 

 RICERCA: IL CREA DI AREZZO

Vitigni antichi o rari,
un patrimonio
per guardare al futuro
Non tutti i cloni hanno dimostrato
di poter dar vita a vini interessanti, ma ce ne sono 
alcuni che hanno ormai trovato una propria strada, 
come il Foglia Tonda e il Vermentino Nero, 
e altri sono al centro dell’attenzione, 
come il Morellone o l’Orpicchio

cHiusurE
EstiVE uiV

VERONA
Uffi ci amministrativi
DAL 7 AL 25 AGOSTO
Uffi ci consulenza
DAL 7 AL 18 AGOSTO
Laboratorio
DAL 7 AL 18 AGOSTO

ROMA
DAL 14 AL 18 AGOSTO

MILANO
DAL 14 AL 18 AGOSTO

Il Corriere Vinicolo riprenderà
le pubblicazioni il 28 agosto
con il n. 25 "FOCUS FRIZZANTI".
A tutti i  nostri lettori auguriamo 
serene vacanze.

iNtErVistA A dANiElE AccordiNi

n e w s  m o n d o
il corriere vinicolo n. 43
31 Ottobre 201114

La classe media? 
In fortissima 

espansIone

tanza sul piano strettamente 
economico, ma trasferiranno 
molti aspetti dei loro stili di 
vita a quelle asiatiche. In que-
sti Paesi è diffusa e consolidata 
l’opinione che il nostro modello 
culturale sia quello migliore in 
assoluto o almeno migliore dei 

modelli locali. Un asiatico che 
abbia raggiunto un’elevata 
posizione sociale e un ade-
guato livello di reddito adotta 

o “deve” adottare parecchi 
comportamenti e 

tipologie di con-
sumo occidentali 
(tra queste certa-
mente il consumo 
di vino); se non lo 
fa, la considera-
zione e la stima 
della cerchia dei 
parenti e dei co-
noscenti ne sa-

F ino a non molti 
anni fa se avessi-
mo pensato a un 
indiano, un cine-
se, a un asiatico 

in generale (escludendo i giap-
ponesi), a molti di noi sarebbe 
venuto in mente un povero. 
Naturalmente vi erano anche 
immagini opposte: il “maragià” 
carico di gioielli o il mandarino 
istruito; erano però considerate 
delle eccezioni, poco rilevanti. 
Negli anni più recenti abbiamo 
scoperto i cinesi milionari o ad-
dirittura miliardari (in euro!) 
che comprano tutto quello che 
ha un marchio famoso e un 
prezzo elevato; tuttavia anch’es-
si ci sembravano sostanzial-
mente estranei al loro mondo, 
quasi degli occidentali con gli 
occhi a mandorla e la pelle un 
po’ colorata. Nell’immediato 
futuro dovremo abituarci e fare 
i conti con milioni di asiatici a 
reddito medio: la nuova classe 
media di quella regione.   
Il rapido sviluppo economico 
degli ultimi decenni non solo 
ha creato un piccolo gruppo di 
ricchi ma ha anche generato 
una stratificazione nella di-
stribuzione dei redditi simile 
a quella delle società occiden-
tali: ai nuovi, pochi ricchi ed 
ai tradizionali, molti poveri si 
stanno aggiungendo milioni 
di consumatori con un potere 
d’acquisto intermedio e dif-
ferenziato. In tutti i Paesi la 
struttura produttiva e le istitu-
zioni sociali stanno diventan-
do più numerose, specializzate 
e complesse; di conseguenza 
anche i redditi delle famiglie 
mutano riempiendo l’interval-
lo che divideva i due livelli alle 
estremità. Questi cambiamenti 

Nel 2009 vi apparteneva mezzo miliardo di persone, la metà 
della classe media europea e nordamericana. Nel 2020 triplicheranno 
e nel 2030 supereranno i 3 miliardi, arrivando a costituire i due terzi 

a livello mondiale. Il modello di vita a cui aspirano? Quello occidentale

hanno caratteri e velocità di-
versi e dipendono anche dalle 
tradizioni e culture dei singoli 
Stati, ma seguono traiettorie 
fondamentalmente simili.

Classe multidimensionale
La definizione di classe media 
è multidimensionale, forse più 
sociologica che economica; 
anche in termini puramente 
economici essa non è univoca: 
possiamo però far riferimento 
a chi percepisce un reddito che 
in valuta locale abbia un potere 
d’acquisto paragonabile a quel-
lo compreso tra 500 e 35.000 
dollari l’anno. In tutta l’Asia 
erano nel 2009 mezzo miliardo 
circa: la metà della classe me-
dia europea e nordamericana; 
nel 2020 triplicheranno e nel 
2030 supereranno i 3 miliardi 
con una rapida crescita. 
Gli scenari più probabili pre-
vedono che i componenti del-
le classi medie dell’Europa e 
dell’America settentrionale non 
cambieranno, anche a motivo 
della loro stasi demografica; ne 
consegue un drastico ridimen-
sionamento in termini di quote 
sul totale. Nel 2030 i 
due terzi della clas-
se media mondiale 
si troveranno in 
Asia; il centro del 
reddito mondiale si 
sta muovendo verso 
est e i consumi 
seguono questo 
spostamento. 

Il modello 
occidentale
Nei prossimi de-
cenni le società 
occidentali per-
deranno impor-

Delegazione a Benevento
IL VINO SANNITA prONTO per LA cINA
La Cina è pronta ad avviare contratti commerciali nel settore vitivinicolo con le imprese 
sannite. È quanto emerso a margine dell’incontro svoltosi presso la cooperativa vitivinicola 
La Guardiense. L’iniziativa è stata organizzata dalla Confagricoltura di Benevento nell’ambito 
del progetto Ocm vino con la collaborazione della Provincia di Benevento. A guidare la 
delegazione, composta da importatori e investitori cinesi, è stata Zhang Junfang, ministro 
consigliere per gli Affari economici e commerciali della Repubblica Popolare Cinese in Italia.

di carlo Filippini

rebbero minate. Ancor oggi la 
superiorità, se possiamo usare 
questa parola, dell’Occidente è 
data per scontata in Asia; i no-
stri gravi problemi riguardanti 
il debito pubblico e i sistemi 
finanziari hanno solo scalfito 
questa convinzione.

Due nodi da sciogliere
È necessario aggiungere due 
importanti precisazioni. La crisi 
in corso ha certamente rallenta-
to, ma non arrestato lo sviluppo 
delle economie asiatiche; l’opi-
nione prevalente è che questa 
dinamica riprenderà i suoi ca-
ratteri anche quantitativi quan-
do le attuali difficoltà saranno 
superate (anche se non manca 
una minoranza molto pessimi-
sta che prevede lunghi anni di 
stagnazione). In secondo luo-
go, come chiaramente espone 

Carlo Filippini è professore 
ordinario di Economia politica 
all’Università Bocconi di 
Milano. Membro del consiglio 
direttivo del KITeS - Knowledge, 
Internationalization and 
Technology Studies. Già direttore 
dell’Isesao, del MEc (Master 
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economico, il progresso tecnico, 
l’economia giapponese e 
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l’autore

AsIA

l’Asian Development Bank in 
un recente rapporto (Asia 2050: 
Realizing the Asian Century, 
agosto 2011), i Paesi asiatici do-
vranno modificare anche pro-
fondamente alcuni loro aspetti, 
introdurre riforme a volte radi-
cali, eliminare dai propri valori 
e dalla propria cultura quelle 
parti negative (autoritarismo e 
corruzione, per esempio) che fi-
nora non hanno in genere osta-
colato la crescita ma che potreb-
bero diventare incompatibili 
con una società e un’economia 
molto più avanzate e comples-
se. In particolare occorre che la 
distribuzione del reddito non 
diventi troppo diseguale; se il 
maggior reddito prodotto si 
concentra nelle mani di pochi 
la classe media non si espande e 
i consumi si indirizzano verso i 
beni e servizi di lusso.
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La classe media? 
In fortissima 

espansIone

tanza sul piano strettamente 
economico, ma trasferiranno 
molti aspetti dei loro stili di 
vita a quelle asiatiche. In que-
sti Paesi è diffusa e consolidata 
l’opinione che il nostro modello 
culturale sia quello migliore in 
assoluto o almeno migliore dei 

modelli locali. Un asiatico che 
abbia raggiunto un’elevata 
posizione sociale e un ade-
guato livello di reddito adotta 

o “deve” adottare parecchi 
comportamenti e 

tipologie di con-
sumo occidentali 
(tra queste certa-
mente il consumo 
di vino); se non lo 
fa, la considera-
zione e la stima 
della cerchia dei 
parenti e dei co-
noscenti ne sa-

F ino a non molti 
anni fa se avessi-
mo pensato a un 
indiano, un cine-
se, a un asiatico 

in generale (escludendo i giap-
ponesi), a molti di noi sarebbe 
venuto in mente un povero. 
Naturalmente vi erano anche 
immagini opposte: il “maragià” 
carico di gioielli o il mandarino 
istruito; erano però considerate 
delle eccezioni, poco rilevanti. 
Negli anni più recenti abbiamo 
scoperto i cinesi milionari o ad-
dirittura miliardari (in euro!) 
che comprano tutto quello che 
ha un marchio famoso e un 
prezzo elevato; tuttavia anch’es-
si ci sembravano sostanzial-
mente estranei al loro mondo, 
quasi degli occidentali con gli 
occhi a mandorla e la pelle un 
po’ colorata. Nell’immediato 
futuro dovremo abituarci e fare 
i conti con milioni di asiatici a 
reddito medio: la nuova classe 
media di quella regione.   
Il rapido sviluppo economico 
degli ultimi decenni non solo 
ha creato un piccolo gruppo di 
ricchi ma ha anche generato 
una stratificazione nella di-
stribuzione dei redditi simile 
a quella delle società occiden-
tali: ai nuovi, pochi ricchi ed 
ai tradizionali, molti poveri si 
stanno aggiungendo milioni 
di consumatori con un potere 
d’acquisto intermedio e dif-
ferenziato. In tutti i Paesi la 
struttura produttiva e le istitu-
zioni sociali stanno diventan-
do più numerose, specializzate 
e complesse; di conseguenza 
anche i redditi delle famiglie 
mutano riempiendo l’interval-
lo che divideva i due livelli alle 
estremità. Questi cambiamenti 

Nel 2009 vi apparteneva mezzo miliardo di persone, la metà 
della classe media europea e nordamericana. Nel 2020 triplicheranno 
e nel 2030 supereranno i 3 miliardi, arrivando a costituire i due terzi 

a livello mondiale. Il modello di vita a cui aspirano? Quello occidentale

hanno caratteri e velocità di-
versi e dipendono anche dalle 
tradizioni e culture dei singoli 
Stati, ma seguono traiettorie 
fondamentalmente simili.

Classe multidimensionale
La definizione di classe media 
è multidimensionale, forse più 
sociologica che economica; 
anche in termini puramente 
economici essa non è univoca: 
possiamo però far riferimento 
a chi percepisce un reddito che 
in valuta locale abbia un potere 
d’acquisto paragonabile a quel-
lo compreso tra 500 e 35.000 
dollari l’anno. In tutta l’Asia 
erano nel 2009 mezzo miliardo 
circa: la metà della classe me-
dia europea e nordamericana; 
nel 2020 triplicheranno e nel 
2030 supereranno i 3 miliardi 
con una rapida crescita. 
Gli scenari più probabili pre-
vedono che i componenti del-
le classi medie dell’Europa e 
dell’America settentrionale non 
cambieranno, anche a motivo 
della loro stasi demografica; ne 
consegue un drastico ridimen-
sionamento in termini di quote 
sul totale. Nel 2030 i 
due terzi della clas-
se media mondiale 
si troveranno in 
Asia; il centro del 
reddito mondiale si 
sta muovendo verso 
est e i consumi 
seguono questo 
spostamento. 

Il modello 
occidentale
Nei prossimi de-
cenni le società 
occidentali per-
deranno impor-

Delegazione a Benevento
IL VINO SANNITA prONTO per LA cINA
La Cina è pronta ad avviare contratti commerciali nel settore vitivinicolo con le imprese 
sannite. È quanto emerso a margine dell’incontro svoltosi presso la cooperativa vitivinicola 
La Guardiense. L’iniziativa è stata organizzata dalla Confagricoltura di Benevento nell’ambito 
del progetto Ocm vino con la collaborazione della Provincia di Benevento. A guidare la 
delegazione, composta da importatori e investitori cinesi, è stata Zhang Junfang, ministro 
consigliere per gli Affari economici e commerciali della Repubblica Popolare Cinese in Italia.

di carlo Filippini

rebbero minate. Ancor oggi la 
superiorità, se possiamo usare 
questa parola, dell’Occidente è 
data per scontata in Asia; i no-
stri gravi problemi riguardanti 
il debito pubblico e i sistemi 
finanziari hanno solo scalfito 
questa convinzione.

Due nodi da sciogliere
È necessario aggiungere due 
importanti precisazioni. La crisi 
in corso ha certamente rallenta-
to, ma non arrestato lo sviluppo 
delle economie asiatiche; l’opi-
nione prevalente è che questa 
dinamica riprenderà i suoi ca-
ratteri anche quantitativi quan-
do le attuali difficoltà saranno 
superate (anche se non manca 
una minoranza molto pessimi-
sta che prevede lunghi anni di 
stagnazione). In secondo luo-
go, come chiaramente espone 
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UK. Le sue aree di interesse 
scientifico riguardano lo sviluppo 
economico, il progresso tecnico, 
l’economia giapponese e 
l’integrazione economica del
Sud-Est asiatico.

l’autore

AsIA

l’Asian Development Bank in 
un recente rapporto (Asia 2050: 
Realizing the Asian Century, 
agosto 2011), i Paesi asiatici do-
vranno modificare anche pro-
fondamente alcuni loro aspetti, 
introdurre riforme a volte radi-
cali, eliminare dai propri valori 
e dalla propria cultura quelle 
parti negative (autoritarismo e 
corruzione, per esempio) che fi-
nora non hanno in genere osta-
colato la crescita ma che potreb-
bero diventare incompatibili 
con una società e un’economia 
molto più avanzate e comples-
se. In particolare occorre che la 
distribuzione del reddito non 
diventi troppo diseguale; se il 
maggior reddito prodotto si 
concentra nelle mani di pochi 
la classe media non si espande e 
i consumi si indirizzano verso i 
beni e servizi di lusso.
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La classe media? 
In fortissima 

espansIone

tanza sul piano strettamente 
economico, ma trasferiranno 
molti aspetti dei loro stili di 
vita a quelle asiatiche. In que-
sti Paesi è diffusa e consolidata 
l’opinione che il nostro modello 
culturale sia quello migliore in 
assoluto o almeno migliore dei 

modelli locali. Un asiatico che 
abbia raggiunto un’elevata 
posizione sociale e un ade-
guato livello di reddito adotta 

o “deve” adottare parecchi 
comportamenti e 

tipologie di con-
sumo occidentali 
(tra queste certa-
mente il consumo 
di vino); se non lo 
fa, la considera-
zione e la stima 
della cerchia dei 
parenti e dei co-
noscenti ne sa-

F ino a non molti 
anni fa se avessi-
mo pensato a un 
indiano, un cine-
se, a un asiatico 

in generale (escludendo i giap-
ponesi), a molti di noi sarebbe 
venuto in mente un povero. 
Naturalmente vi erano anche 
immagini opposte: il “maragià” 
carico di gioielli o il mandarino 
istruito; erano però considerate 
delle eccezioni, poco rilevanti. 
Negli anni più recenti abbiamo 
scoperto i cinesi milionari o ad-
dirittura miliardari (in euro!) 
che comprano tutto quello che 
ha un marchio famoso e un 
prezzo elevato; tuttavia anch’es-
si ci sembravano sostanzial-
mente estranei al loro mondo, 
quasi degli occidentali con gli 
occhi a mandorla e la pelle un 
po’ colorata. Nell’immediato 
futuro dovremo abituarci e fare 
i conti con milioni di asiatici a 
reddito medio: la nuova classe 
media di quella regione.   
Il rapido sviluppo economico 
degli ultimi decenni non solo 
ha creato un piccolo gruppo di 
ricchi ma ha anche generato 
una stratificazione nella di-
stribuzione dei redditi simile 
a quella delle società occiden-
tali: ai nuovi, pochi ricchi ed 
ai tradizionali, molti poveri si 
stanno aggiungendo milioni 
di consumatori con un potere 
d’acquisto intermedio e dif-
ferenziato. In tutti i Paesi la 
struttura produttiva e le istitu-
zioni sociali stanno diventan-
do più numerose, specializzate 
e complesse; di conseguenza 
anche i redditi delle famiglie 
mutano riempiendo l’interval-
lo che divideva i due livelli alle 
estremità. Questi cambiamenti 

Nel 2009 vi apparteneva mezzo miliardo di persone, la metà 
della classe media europea e nordamericana. Nel 2020 triplicheranno 
e nel 2030 supereranno i 3 miliardi, arrivando a costituire i due terzi 

a livello mondiale. Il modello di vita a cui aspirano? Quello occidentale

hanno caratteri e velocità di-
versi e dipendono anche dalle 
tradizioni e culture dei singoli 
Stati, ma seguono traiettorie 
fondamentalmente simili.

Classe multidimensionale
La definizione di classe media 
è multidimensionale, forse più 
sociologica che economica; 
anche in termini puramente 
economici essa non è univoca: 
possiamo però far riferimento 
a chi percepisce un reddito che 
in valuta locale abbia un potere 
d’acquisto paragonabile a quel-
lo compreso tra 500 e 35.000 
dollari l’anno. In tutta l’Asia 
erano nel 2009 mezzo miliardo 
circa: la metà della classe me-
dia europea e nordamericana; 
nel 2020 triplicheranno e nel 
2030 supereranno i 3 miliardi 
con una rapida crescita. 
Gli scenari più probabili pre-
vedono che i componenti del-
le classi medie dell’Europa e 
dell’America settentrionale non 
cambieranno, anche a motivo 
della loro stasi demografica; ne 
consegue un drastico ridimen-
sionamento in termini di quote 
sul totale. Nel 2030 i 
due terzi della clas-
se media mondiale 
si troveranno in 
Asia; il centro del 
reddito mondiale si 
sta muovendo verso 
est e i consumi 
seguono questo 
spostamento. 

Il modello 
occidentale
Nei prossimi de-
cenni le società 
occidentali per-
deranno impor-

Delegazione a Benevento
IL VINO SANNITA prONTO per LA cINA
La Cina è pronta ad avviare contratti commerciali nel settore vitivinicolo con le imprese 
sannite. È quanto emerso a margine dell’incontro svoltosi presso la cooperativa vitivinicola 
La Guardiense. L’iniziativa è stata organizzata dalla Confagricoltura di Benevento nell’ambito 
del progetto Ocm vino con la collaborazione della Provincia di Benevento. A guidare la 
delegazione, composta da importatori e investitori cinesi, è stata Zhang Junfang, ministro 
consigliere per gli Affari economici e commerciali della Repubblica Popolare Cinese in Italia.

di carlo Filippini

rebbero minate. Ancor oggi la 
superiorità, se possiamo usare 
questa parola, dell’Occidente è 
data per scontata in Asia; i no-
stri gravi problemi riguardanti 
il debito pubblico e i sistemi 
finanziari hanno solo scalfito 
questa convinzione.

Due nodi da sciogliere
È necessario aggiungere due 
importanti precisazioni. La crisi 
in corso ha certamente rallenta-
to, ma non arrestato lo sviluppo 
delle economie asiatiche; l’opi-
nione prevalente è che questa 
dinamica riprenderà i suoi ca-
ratteri anche quantitativi quan-
do le attuali difficoltà saranno 
superate (anche se non manca 
una minoranza molto pessimi-
sta che prevede lunghi anni di 
stagnazione). In secondo luo-
go, come chiaramente espone 
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economico, il progresso tecnico, 
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l’integrazione economica del
Sud-Est asiatico.

l’autore

AsIA

l’Asian Development Bank in 
un recente rapporto (Asia 2050: 
Realizing the Asian Century, 
agosto 2011), i Paesi asiatici do-
vranno modificare anche pro-
fondamente alcuni loro aspetti, 
introdurre riforme a volte radi-
cali, eliminare dai propri valori 
e dalla propria cultura quelle 
parti negative (autoritarismo e 
corruzione, per esempio) che fi-
nora non hanno in genere osta-
colato la crescita ma che potreb-
bero diventare incompatibili 
con una società e un’economia 
molto più avanzate e comples-
se. In particolare occorre che la 
distribuzione del reddito non 
diventi troppo diseguale; se il 
maggior reddito prodotto si 
concentra nelle mani di pochi 
la classe media non si espande e 
i consumi si indirizzano verso i 
beni e servizi di lusso.
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La classe media? 
In fortissima 

espansIone

tanza sul piano strettamente 
economico, ma trasferiranno 
molti aspetti dei loro stili di 
vita a quelle asiatiche. In que-
sti Paesi è diffusa e consolidata 
l’opinione che il nostro modello 
culturale sia quello migliore in 
assoluto o almeno migliore dei 

modelli locali. Un asiatico che 
abbia raggiunto un’elevata 
posizione sociale e un ade-
guato livello di reddito adotta 

o “deve” adottare parecchi 
comportamenti e 

tipologie di con-
sumo occidentali 
(tra queste certa-
mente il consumo 
di vino); se non lo 
fa, la considera-
zione e la stima 
della cerchia dei 
parenti e dei co-
noscenti ne sa-

F ino a non molti 
anni fa se avessi-
mo pensato a un 
indiano, un cine-
se, a un asiatico 

in generale (escludendo i giap-
ponesi), a molti di noi sarebbe 
venuto in mente un povero. 
Naturalmente vi erano anche 
immagini opposte: il “maragià” 
carico di gioielli o il mandarino 
istruito; erano però considerate 
delle eccezioni, poco rilevanti. 
Negli anni più recenti abbiamo 
scoperto i cinesi milionari o ad-
dirittura miliardari (in euro!) 
che comprano tutto quello che 
ha un marchio famoso e un 
prezzo elevato; tuttavia anch’es-
si ci sembravano sostanzial-
mente estranei al loro mondo, 
quasi degli occidentali con gli 
occhi a mandorla e la pelle un 
po’ colorata. Nell’immediato 
futuro dovremo abituarci e fare 
i conti con milioni di asiatici a 
reddito medio: la nuova classe 
media di quella regione.   
Il rapido sviluppo economico 
degli ultimi decenni non solo 
ha creato un piccolo gruppo di 
ricchi ma ha anche generato 
una stratificazione nella di-
stribuzione dei redditi simile 
a quella delle società occiden-
tali: ai nuovi, pochi ricchi ed 
ai tradizionali, molti poveri si 
stanno aggiungendo milioni 
di consumatori con un potere 
d’acquisto intermedio e dif-
ferenziato. In tutti i Paesi la 
struttura produttiva e le istitu-
zioni sociali stanno diventan-
do più numerose, specializzate 
e complesse; di conseguenza 
anche i redditi delle famiglie 
mutano riempiendo l’interval-
lo che divideva i due livelli alle 
estremità. Questi cambiamenti 

Nel 2009 vi apparteneva mezzo miliardo di persone, la metà 
della classe media europea e nordamericana. Nel 2020 triplicheranno 
e nel 2030 supereranno i 3 miliardi, arrivando a costituire i due terzi 

a livello mondiale. Il modello di vita a cui aspirano? Quello occidentale

hanno caratteri e velocità di-
versi e dipendono anche dalle 
tradizioni e culture dei singoli 
Stati, ma seguono traiettorie 
fondamentalmente simili.

Classe multidimensionale
La definizione di classe media 
è multidimensionale, forse più 
sociologica che economica; 
anche in termini puramente 
economici essa non è univoca: 
possiamo però far riferimento 
a chi percepisce un reddito che 
in valuta locale abbia un potere 
d’acquisto paragonabile a quel-
lo compreso tra 500 e 35.000 
dollari l’anno. In tutta l’Asia 
erano nel 2009 mezzo miliardo 
circa: la metà della classe me-
dia europea e nordamericana; 
nel 2020 triplicheranno e nel 
2030 supereranno i 3 miliardi 
con una rapida crescita. 
Gli scenari più probabili pre-
vedono che i componenti del-
le classi medie dell’Europa e 
dell’America settentrionale non 
cambieranno, anche a motivo 
della loro stasi demografica; ne 
consegue un drastico ridimen-
sionamento in termini di quote 
sul totale. Nel 2030 i 
due terzi della clas-
se media mondiale 
si troveranno in 
Asia; il centro del 
reddito mondiale si 
sta muovendo verso 
est e i consumi 
seguono questo 
spostamento. 

Il modello 
occidentale
Nei prossimi de-
cenni le società 
occidentali per-
deranno impor-

Delegazione a Benevento
IL VINO SANNITA prONTO per LA cINA
La Cina è pronta ad avviare contratti commerciali nel settore vitivinicolo con le imprese 
sannite. È quanto emerso a margine dell’incontro svoltosi presso la cooperativa vitivinicola 
La Guardiense. L’iniziativa è stata organizzata dalla Confagricoltura di Benevento nell’ambito 
del progetto Ocm vino con la collaborazione della Provincia di Benevento. A guidare la 
delegazione, composta da importatori e investitori cinesi, è stata Zhang Junfang, ministro 
consigliere per gli Affari economici e commerciali della Repubblica Popolare Cinese in Italia.

di carlo Filippini

rebbero minate. Ancor oggi la 
superiorità, se possiamo usare 
questa parola, dell’Occidente è 
data per scontata in Asia; i no-
stri gravi problemi riguardanti 
il debito pubblico e i sistemi 
finanziari hanno solo scalfito 
questa convinzione.

Due nodi da sciogliere
È necessario aggiungere due 
importanti precisazioni. La crisi 
in corso ha certamente rallenta-
to, ma non arrestato lo sviluppo 
delle economie asiatiche; l’opi-
nione prevalente è che questa 
dinamica riprenderà i suoi ca-
ratteri anche quantitativi quan-
do le attuali difficoltà saranno 
superate (anche se non manca 
una minoranza molto pessimi-
sta che prevede lunghi anni di 
stagnazione). In secondo luo-
go, come chiaramente espone 
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l’Asian Development Bank in 
un recente rapporto (Asia 2050: 
Realizing the Asian Century, 
agosto 2011), i Paesi asiatici do-
vranno modificare anche pro-
fondamente alcuni loro aspetti, 
introdurre riforme a volte radi-
cali, eliminare dai propri valori 
e dalla propria cultura quelle 
parti negative (autoritarismo e 
corruzione, per esempio) che fi-
nora non hanno in genere osta-
colato la crescita ma che potreb-
bero diventare incompatibili 
con una società e un’economia 
molto più avanzate e comples-
se. In particolare occorre che la 
distribuzione del reddito non 
diventi troppo diseguale; se il 
maggior reddito prodotto si 
concentra nelle mani di pochi 
la classe media non si espande e 
i consumi si indirizzano verso i 
beni e servizi di lusso.
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